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Premessa metodologica. 

La presente relazione, che risponde alla richiesta della Corte dei Conti, quale organo di controllo esterno dell’attività delle pubbliche amministrazioni, è stata redatta sulla base di un monitoraggio di dati forniti appositamente da tutte le istituzioni scolastiche e riflette la gestione dell’esercizio finanziario 2003 e il periodo gennaio-aprile 2004.

Trattasi di dati e di elaborazioni derivanti dal conto consuntivo dell’anno citato (mod. H bis, J, K, N, in uso nelle istituzioni scolastiche) e dal mod. H bis relativo al primo quadrimestre dell’anno 2004.

Il monitoraggio è stato realizzato fornendo alle scuole alcuni modelli da compilare on line attraverso un sito web appositamente implementato da questo Ufficio. L’accesso al monitoraggio, invece, è  avvenuto tramite una password in dotazione a ciascuna istituzione scolastica; presso i CSA provinciali, è stato attivato un punto di coordinamento e validazione dei dati, via via forniti dalle scuole e, a livello regionale, è stata effettuata l’ulteriore aggregazione dei dati provinciali.

Informazioni generali sul sistema scolastico statale. Anno scolastico 2003/2004.

Il sistema scolastico dell’Emilia-Romagna è formato da 559 istituzioni scolastiche site in 9 province aventi un’estensione di mq. 2.212.368 e una popolazione residente di 4.059.416 abitanti secondo l’ultima rilevazione al 1/1/2003.

Il quadro strutturale generale viene esemplificato attraverso le tabelle seguenti.

Tab.1 – Numero di istituzioni scolastiche in Emilia-Romagna per ordine di scuola e per provincia. Scuola statale.

             A.s. 2003-04

Provincia
Circoli

didattici
Istituti

comprensivi
Istituti

di scuola secondaria di

I grado
Istituti

di scuola secondaria di II grado
Istituti

di istruzione

superiore
Totale

Bologna
14
 70 *
3
16
15
118

Ferrara
14
4
8
10
7
43

Forlì-Cesena
15
15
8
13
6
57

Modena
27
17
19
20
11
94

Parma
7
25
5
14
4
55

Piacenza
6
16
4
4
6
36

Ravenna
7
19
4
10
7
47

Reggio Emilia
8
34
5
12
8
67

Rimini
12
10
5
13
2
42

Totale
110
210
61
112
66
559

Fonte: Ufficio Scolastico Regionale Emilia–Romagna, 2004

* di cui 14 istituti comprensivi non hanno partecipato, per motivi tecnici, alla rilevazione relativa al solo anno 2003.

Tab.2  - Scuola statale dell’Emilia-Romagna. Numero di alunni,  di classi,  di insegnanti e numero di alunni per classe   per provincia. A.s. 2003-04

Provincia
Alunni
Classi

Sezioni
Insegnanti
N. alunni per classe o sezione

Bologna
87.912
4.210
7.976
20,9

Ferrara
32.159
1.664
3.011
19,3

Forlì-Cesena
42.982
2.081
3.817
20,7

Modena
76.888
3.516
6.938
21,9

Parma
42.882
2.075
3.878
20,7

Piacenza
29.733
1.430
2.682
20,8

Ravenna
35.878
1.713
3.303
20,9

Reggio Emilia
51.656
2.502
4.656
20,7

Rimini
32.648
1.527
2.757
21,4

Totale
432.738
20.718
39.018
20,9

Fonte: Ufficio Scolastico Regionale Emilia–Romagna, 2004

Tab 3 - Personale amministrativo, tecnico, ausiliario per provincia. Scuola statale dell’Emilia-Romagna

A.s. 2003-04

Provincia
Direttori

servizi

gener. e ammin.
Assistenti

amministrativi
Assistenti 

tecnici


Collaboratori 

scolastici
Totale

Bologna
118
659
161
2.010
2.948

Ferrara
43
243
133
739
1.158

Forlì-Cesena
57
319
125
1.002
1.503

Modena
94
563
190
1.686
2.533

Parma
55
325
114
989
1.483

Piacenza
36
224
59
686
1.005

Ravenna
47
281
121
796
1.245

Reggio Emilia
67
405
128
1.163
1.763

Rimini
42
238
52
692
1.024

Totale
559
3.257
1.083
9.763
14.662

Fonte: Ufficio Scolastico Regionale Emilia–Romagna, 2004

Rispetto al precedente anno scolastico 2002/2003, è stata registrata una crescita di tutti i dati più significativi. In particolare, gli alunni sono aumentati di 11.785 unità e i docenti di 85 unità. Anche le classi hanno subito un incremento di 250 unità.

A tale riguardo, il rapporto alunni classi ha fatto registrare un miglioramento in termini di efficienza passando da  20,6 a 20,9.


Esercizio finanziario 2003

1. Linee di tendenza della gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali.
1.a) Provenienza e modalità di allocazione delle risorse finanziarie.

Le risorse finanziarie vengono ripartite dall’USR a favore dei CSA della regione e da questi alle scuole. La successiva operazione, riguardante l’effettivo trasferimento dei fondi, avviene sulle contabilità speciali dei CSA e da questi ultimi ai bilanci delle istituzioni scolastiche.

Le risorse per il “funzionamento amministrativo-didattico, il budget per le supplenze brevi, la formazione e i compensi accessori del personale”, vengono assegnate alle scuole con criteri oggettivi (alunni, classi, docenti e ATA) e sono erogate nel limite delle disponibilità di bilancio.

Alcune tipologie di spesa, invece, vengono finanziate solo a seguito di controlli eseguiti con monitoraggi periodici (es. spese oltre il budget per le supplenze brevi e saltuarie, spese per le ore eccedenti l’orario d’obbligo, spese per esami di stato, tassa/tariffa per la rimozione dei rifiuti solidi urbani, rimborso agli enti locali della spesa per la mensa, contratti di appalto delle pulizie dei locali scolastici, ecc).

I monitoraggi permettono:

· di rilevare il fabbisogno effettivo delle scuole; 

· di seguire l’andamento della spesa; 

· di allocare le risorse solo presso le istituzioni scolastiche che hanno sostenuto tali oneri.

Tenuto conto delle tipologie di spesa e della scarsità delle risorse, non è pensabile, al momento, una distribuzione di fondi in base a parametri che, se pur oggettivi, potrebbero in alcuni casi non garantire la copertura delle spese, mentre in altri creerebbero economie non giustificate.

Da rilevare che il disallineamento tra esercizio finanziario e anno scolastico - più volte evidenziato - non consente alle istituzioni scolastiche di avere certezza delle risorse all’inizio del mese di settembre, quando sono chiamate a programmare l’attività dell’intero anno scolastico tenendo conto oltre che dei bisogni formativi anche delle risorse disponibili. In effetti, si verifica che buona parte delle risorse viene erogata alle scuole dopo le operazioni di assestamento al bilancio dello Stato, vale a dire in prossimità della chiusura dell’esercizio finanziario, creando non pochi problemi in ordine alla programmazione della spesa. 

Le risorse finanziarie a disposizione delle istituzioni scolastiche autonome (ISA), provengono, oltre che dallo Stato, tramite il Centro di responsabilità amministrativa (USR), anche dalla Regione, dagli enti locali di riferimento, in alcuni casi dall’Unione europea, da privati, da gestioni economiche interne (solo determinati istituti superiori), da altre entrate e dall’avanzo di amministrazione formatosi nell’esercizio precedente.

Dalle seguenti tabelle si evince l’articolazione delle varie tipologie di risorse in base alle provenienze, distinte per ordine di scuola. Vengono presentati, prima i dati aggregati a livello regionale, poi tutti i dati disaggregati per segmento di istruzione.

Tab 4

Quadro generale delle ENTRATE e delle SPESE del Sistema Scolastico Regionale

 - Esercizio Finanziario 2003 -

(CONTO FINANZIARIO REGIONALE)







 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
   95.725.964,10
    29,46%
 
 

 Non vincolato 
         26.225.926,57 
       27,40%
 
 

 Vincolato 
         69.500.037,53 
       72,60%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
 157.596.541,13 
48,50%
 162.509.079,97 
69,56%

 Finanziamenti dalla Regione 
     1.087.846,73 
0,33%
     1.091.035,02 
0,47%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
   24.011.166,99 
7,39%
   24.155.236,48 
10,34%

 Contributi da privati 
   41.353.737,97 
12,73%
   41.557.398,84 
17,79%

 Gestioni economiche 
     1.925.411,45 
0,59%
        987.570,27 
0,42%

 Altre entrate 
     3.188.396,56 
0,98%
     3.287.814,16 
1,41%

 Mutui 
         27.880,17 
0,01%
         28.396,63 
0,01%

 TOTALE entrate 
 324.916.945,10 
100,00%
 233.616.531,37 
100,00%

 



 

 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
 188.835.710,44 
58,12%
 153.031.589,35 
66,31%

 Progetti 
 110.642.973,09 
34,05%
   76.769.046,13 
33,27%

 Gestioni economiche 
     2.114.896,44 
0,65%
        978.375,05 
0,42%

 Fondo di riserva 
        422.056,89 
0,13%
 
 

 TOTALE spese 
 302.015.636,86 
92,95%
 230.779.010,53 
100,00%

 Disponib. Finanziaria da programmare 
   22.901.308,24 
7,05%
 
 

 Avanzo di competenza 
 
 
     2.837.520,84 
 

 TOTALE a pareggio 
 324.916.945,10 
100,00%
 233.616.531,37 
 

 
 
 
 
 

Tab. 5

Quadro generale delle ENTRATE e delle SPESE del Sistema Scolastico Regionale

 - Esercizio Finanziario 2003 -

(CONTO FINANZIARIO distinto per ordine di scuola)







 DIREZIONI DIDATTICHE 

 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
   13.970.084,48 
25,30%
 
 

 Non vincolato 
          3.332.602,67 
     23,86%
 
 

 Vincolato 
        10.637.481,81 
     76,14%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
   32.823.658,56 
59,45%
   33.720.610,53 
79,65%

 Finanziamenti dalla Regione 
        349.356,46 
0,63%
        349.592,74 
0,83%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
     4.916.789,66 
8,90%
     5.048.522,79 
11,93%

 Contributi da privati 
     2.760.814,31 
5,00%
     2.809.542,60 
6,64%

 Gestioni economiche 
 
 
 
 

 Altre entrate 
        396.135,90 
0,72%
        407.180,90 
0,96%

 Mutui 
 
 
 
 

 TOTALE entrate 
   55.216.839,37 
100,00%
   42.335.449,56 
100,00%







 



 

 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
   36.748.979,63 
66,55%
   31.115.823,47 
74,62%

 Progetti 
   15.442.487,48 
27,97%
   10.581.942,36 
25,38%

 Gestioni economiche 
 
 
 
 

 Fondo di riserva 
         62.309,06 
0,11%
 
 

 TOTALE spese 
   52.253.776,17 
94,63%
   41.697.765,83 
100,00%

 Disponib. Finanziarie da programmare 
     2.963.063,20 
5,37%
 
 

 Avanzo di competenza 
 
 
        637.683,73 
 

 TOTALE a pareggio 
   55.216.839,37 
100,00%
   42.335.449,56 
 

 
 
 
 
 

Tab. 6

ISTITUTI COMPRENSIVI 

 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
   25.943.917,49 
29,87%
 
 

 Non vincolato 
          6.709.990,88 
     25,86%
 
 

 Vincolato 
        19.233.926,61 
     74,14%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
   45.643.076,59 
52,56%
   46.948.573,06 
75,37%

 Finanziamenti dalla Regione 
        236.021,92 
0,27%
        246.097,92 
0,40%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
     7.514.472,02 
8,65%
     7.624.766,10 
12,24%

 Contributi da privati 
     7.074.722,92 
8,15%
     7.031.760,72 
11,29%

 Gestioni economiche 
 
 
 
 

 Altre entrate 
        433.961,07 
0,50%
        442.256,40 
0,71%

 Mutui 
 
 
 
 

 TOTALE entrate 
   86.846.172,01 
100,00%
   62.293.454,20 
100,00%

 di cui competenza 2003 
   60.902.254,52 
70,13%
 
 

 Disavanzo di competenza 
 
 
     1.110.683,61 
 

 TOTALE a pareggio 
 
 
   63.404.137,81 
 

 



 

 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
   55.830.504,47 
64,29%
   45.607.384,15 
71,93%

 Progetti 
   25.892.834,81 
29,81%
   17.796.753,66 
28,07%

 Gestioni economiche 
 
 
 
 

 Fondo di riserva 
        105.836,55 
0,12%
 
 

 TOTALE spese 
   81.829.175,83 
94,22%
   63.404.137,81 
100,00%

 Disponib. Finanziarie da programmare 
     5.016.996,18 
5,78%
 
 







 TOTALE a pareggio 
   86.846.172,01 
100,00%
   63.404.137,81 
 

 
 
 
 
 

Tab. 7

ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
     8.615.837,22 
34,41%
 
 

 Non vincolato 
          2.215.833,28 
     25,72%
 
 

 Vincolato 
          6.400.003,94 
     74,28%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
   10.421.873,64 
41,62%
   10.535.878,94 
63,71%

 Finanziamenti dalla Regione 
         93.295,33 
0,37%
         91.628,88 
0,55%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
     2.033.423,56 
8,12%
     2.034.748,00 
12,30%

 Contributi da privati 
     3.688.754,35 
14,73%
     3.686.034,52 
22,29%

 Gestioni economiche 
 
 
 
 

 Altre entrate 
        188.091,50 
0,75%
        188.227,45 
1,14%

 Mutui 
 
 
 
 

 TOTALE entrate 
   25.041.275,60 
100,00%
   16.536.517,79 
100,00%













 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
   13.187.486,16 
52,66%
     9.973.433,36 
61,61%

 Progetti 
   10.136.934,47 
40,48%
     6.213.688,69 
38,39%

 Gestioni economiche 
 
 
 
 

 Fondo di riserva 
         26.774,12 
0,11%
 
 

 TOTALE spese 
   23.351.194,75 
93,25%
   16.187.122,05 
100,00%

 Disponib. Finanziarie da programmare 
     1.690.080,85 
6,75%
 
 

 Avanzo di competenza 
 
 
        349.395,74 
 

 TOTALE a pareggio 
   25.041.275,60 
100,00%
   16.536.517,79 
 

 
 
 
 
 

Tab. 8

ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO 

 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
   47.196.124,91 
29,91%
 
 

 Non vincolato 
        13.967.499,74 
     29,59%
 
 

 Vincolato 
        33.228.625,17 
     70,41%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
   68.707.932,34 
43,54%
   71.304.017,44 
63,41%

 Finanziamenti dalla Regione 
        409.173,02 
0,26%
        403.715,48 
0,36%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
     9.546.481,75 
6,05%
     9.447.199,59 
8,40%

 Contributi da privati 
   27.829.446,39 
17,63%
   28.030.061,00 
24,93%

 Gestioni economiche 
     1.925.411,45 
1,22%
        987.570,27 
0,88%

 Altre entrate 
     2.170.208,09 
1,38%
     2.250.149,41 
2,00%

 Mutui 
         27.880,17 
0,02%
         28.396,63 
0,03%

 TOTALE entrate 
 157.812.658,12 
100,00%
 112.451.109,82 
100,00%













 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
   83.068.740,18 
52,64%
   66.334.948,37 
60,59%

 Progetti 
   59.170.716,33 
37,49%
   42.176.661,42 
38,52%

 Gestioni economiche 
     2.114.896,44 
1,34%
        978.375,05 
0,89%

 Fondo di riserva 
        227.137,16 
0,14%
 
 

 TOTALE spese 
 144.581.490,11 
91,62%
 109.489.984,84 
100,00%

 Disponib. Finanziarie da programmare 
   13.231.168,01 
8,38%
 
 

 Avanzo di competenza 
 
 
     2.961.124,98 
 

 TOTALE a pareggio 
 157.812.658,12 
100,00%
 112.451.109,82 
 

 
 
 
 
 

Dai dati indicati si possono determinare vari indici come risulta dalla tabella seguente.
Tab. 9

INDICI DI BILANCIO 2003

REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

Descrizione dell'indice
Valore calcolato

 
 
 
 
 
 

     INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA:
 
 
 
 
 

Rapporto tra le entrate accertate provenienti da: Regione, Enti Locali, Privati, Gestioni economiche, Altre entrate ed il totale delle entrate accertate 
0,30
0,20
0,25
0,36
0,37

 
 
 
 
 
 

     INDICE DI DIPENDENZA ERARIALE:
 
 
 
 
 

Rapporto tra i finanziamenti dallo Stato (accertati) ed il totale delle entrate accertate 
0,70
0,80
0,75
0,64
0,63

 
 
 
 
 
 

     INDICE DELLA CAPACITA' DI RISCOSSIONE:
 
 
 
 
 

Rapporto tra le somme riscosse e le somme accertate in conto competenza dell'anno 2003
0,79
0,78
0,78
0,78
0,81

 
 
 
 
 
 

L’ordine di scuole maggiormente dipendente dalle risorse di provenienza statale è quello corrispondente alla scuola primaria perché i contributi dei privati (per gite scolastiche), affluiscono in misura minore nel bilancio scolastico rispetto agli altri segmenti di istruzione per motivi legati alla minore età degli alunni. Le scuole superiori, invece, hanno una maggiore autonomia finanziaria rispetto agli altri ordini. 

L’indice della capacità di riscossione, conferma ulteriormente la difficoltà delle scuole a riscuotere in tempi brevi le somme di provenienza statale. Ciò deriva non da una loro incapacità, ma da lentezze strutturali connesse alle procedure di gestione del bilancio dello Stato. I risultati, comunque, non evidenziano scostamenti sensibili tra i vari ordini. 

1.b) Tipologie e capacità di spesa.

La capacità di gestione della spesa trova ostacoli notevoli nelle molteplici assegnazioni con vincolo di destinazione. In tale modo non viene attuato il comma 2 dell’art. 1 Decreto n° 44/2001 e l’istituzione scolastica, di fatto, non può disporre autonomamente delle risorse dello Stato, ma deve impiegarle nel rispetto dei vincoli medesimi.

Le tipologie di spesa fondamentali distribuite per ordine di scuola sono state evidenziate dalle precedenti tabelle. Gli indici ricavabili sono quello della capacità di spesa, nella sua accezione eminentemente finanziaria, e quello della capacità di impegnare la spesa così come risulta dalla tabella successiva. 

Tab.10

INDICI DI BILANCIO 2003    


REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

Descrizione dell'indice
Valore calcolato

 
 
 
 
 
 

      INDICE DELLA CAPACITA' DI SPESA:
 
 
 
 
 

Rapporto tra il totale dei pagamenti ( in conto competenza e in conto residui) dell'anno 2003 e il totale della massa spendibile (impegni di competenza 2003 + residui passivi al 1/1/2003)
0,90
0,90
0,90
0,93
0,89

 
 
 
 
 
 

      INDICE DELLA CAPACITA' DI IMPEGNARE LA SPESA:
 
 
 
 
 

Rapporto tra il totale delle spese impegnate e la programmazione definitiva delle spese dell'anno 2003)
0,76
0,80
0,77
0,69
0,76

 
 
 
 
 
 

Il primo indice non presenta sensibili differenze tra le varie tipologie di scuola; mentre il secondo mette in evidenza la buona capacità, da un lato, delle direzioni didattiche e dall’altro, invece, lo 0,69 delle scuole di I grado, sta a dimostrare una minore capacità di impegno della spesa.

Situazione patrimoniale al 1/1/2003 e a fine esercizio.

Altri dati interessanti sono quelli che fotografano il patrimonio all’inizio e alla fine dell’esercizio.

Tab. 11

Conto sintetico del patrimonio








CONSISTENZA PATRIMONIALE
TOTALE REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

 
 
 
 
 
 

ALL'1/1/2003
  287.638.678,18 
  24.756.608,02 
  45.707.835,59 
  15.839.286,45 
  201.334.948,12 

AL 31/12/2003
  287.347.201,82 
  25.563.938,85 
  47.028.548,06 
  16.959.138,00 
  197.795.576,91 

Incremento/decremento patrimoniale
-       291.476,36 
      807.330,83 
   1.320.712,47 
   1.119.851,55 
-    3.539.371,21 

di cui:
 
 
 
 
 

Incremento
   15.819.699,29 
   2.652.217,00 
   3.998.793,18 
   1.537.399,40 
     7.631.289,71 

Decremento
-  16.111.175,65 
-  1.844.886,17 
-  2.678.080,71 
-     417.547,85 
-  11.170.660,92 

La consistenza patrimoniale ha fatto registrare una tendenza variegata in ogni ordine di scuola. Scuole con incrementi e altre con decrementi. L’ordine che evidenzia il maggior decremento risulta quello delle scuole superiori, mentre quello che ha il risultato migliore riguarda le scuole medie.

1.c) Verifica della correttezza e della legittimità della spesa.

Tali verifiche sono state effettuate dai 174 collegi dei revisori dei conti operanti sul territorio regionale.

Dalle relazioni dei collegi emerge un sostanziale buon andamento della contabilità tenuta dalle istituzioni scolastiche. In soli tre casi si è reso necessario nominare commissari ad acta sia per il programma del 2003, che per il programma del 2004. Relativamente alla contrattazione di istituto, i collegi hanno riscontrato in taluni casi una procedura non conforme alle disposizioni ministeriali e questo Ufficio, ha dovuto intervenire raccomandando alle scuole di redigere la relazione tecnico-finanziaria e sottoporre, poi, il contratto all’esame di compatibilità finanziaria del collegio dei revisori. Dai controlli effettuati, risultano a tutt’oggi, applicate le indicazioni fornite da questa direzione generale. Nelle relazioni dei revisori viene, pertanto, evidenziata la corretta procedura seguita per il perfezionamento della contrattazione a livello di singola scuola.

La legittimità della spesa viene garantita anche attraverso i continui monitoraggi effettuati da questo Ufficio prima del trasferimento dei fondi. Come si diceva nella premessa, tali operazioni vengono effettuate nel giro di pochi giorni, avendo attivato una procedura on line che permette di rilevare e aggregare i dati a livello provinciale e regionale.

Per rispettare non solo l’obiettivo della legittimità della spesa, ma anche per contenerla nei limiti delle risorse disponibili, è stata diramata una circolare per disciplinare i criteri di liquidazione delle missioni e le spese di viaggio dei revisori dei conti. A causa della circostanza che molti componenti risiedono fuori dalla regione, vengono impegnate considerevoli risorse che sono state quantificate nel periodo 1/9/2002-31/12/2003 in € 1.233.650 (compensi) e € 381.473 (indennità missione e rimborsi spese).

Al fine di razionalizzare e contenere tali oneri, con la circolare suindicata sono state date precise e cogenti direttive ai dirigenti scolastici di autorizzare l’uso del mezzo proprio di trasporto ai soli casi in cui vi sia una convenienza economica e funzionale per l’Amministrazione scolastica. E’ stato anche raccomandato l’utilizzo di strutture alberghiere convenzionate ai sensi dell’art. 1, comma 68 della legge 23/12/1996, n° 662. A tale riguardo è stata facilitata la consultazione dell’elenco degli alberghi convenzionati, fornendo alle scuole l’indirizzo web della Federalberghi, nel quale è possibile individuare le strutture alberghiere e i prezzi preferenziali.

1.d) Rispetto dei tempi.

I tempi medi di allocazione delle risorse dall’USR alle scuole sono di circa 40 giorni. L’iter procedurale dei trasferimenti dei fondi avviene tramite gli uffici provinciali che accreditano le somme spettanti alle istituzioni scolastiche in base ad un precedente piano di riparto. Questo viene redatto quando si ha certezza delle effettive risorse anche se non ancora disponibili. Così facendo, le scuole sono in grado di programmare l’attività in coerenza con il piano dell’offerta formativa.
All’inizio dell’esercizio finanziario, l’USR accredita subito il 50% dei fondi alle scuole sulla base delle disponibilità iscritte nello Stato di previsione della spesa e non appena riceve ulteriori finanziamenti, si attiva immediatamente in ossequio, non solo al principio del buon andamento dell’Amministrazione, ma anche per non incappare in eventuali provvedimenti taglia spese che andrebbero a falcidiare le già scarse risorse del sistema scolastico statale.  

2. Tendenze emergenti dall’utilizzazione delle risorse finanziarie destinate alla      realizzazione del programma annuale.

2.a) Articolazione della programmazione in funzione del POF.

Dai consuntivi dell’anno 2003 emerge la programmazione finanziaria finalizzata alla realizzazione del piano dell’offerta formativa. E’ interessante capire come è stata realizzata la programmazione finanziaria sotto il profilo della spesa effettivamente impegnata. Dalle sottoindicate tabelle si rileva l’articolazione della programmazione e delle spese impegnate distinte per ogni ordine di scuola.

Come abbiamo già rilevato, il segmento di istruzione che ha meno difficoltà a impegnare la spesa risulta essere quello corrispondente alle direzioni didattiche che hanno impegnato il 79,80% della spesa programmata, mentre le scuole medie, con il 69,32 %, presentano maggiori difficoltà nella fase dell’impegno. 

Tab. 12

SPESE






 AGGREGATI 
TOTALE REGIONALE


 PROGRAMMAZIONE 
 IMPEGNI 
 impegni su 




 programmato 

 ATTIVITA' 
    188.835.710,44 
 153.031.589,35 
81,04%

 Funzionamento amministrativo-generale 
     41.871.431,74 
   37.215.201,16 
88,88%

 Funzionamento didattico-generale 
     26.942.895,63 
   20.823.828,35 
77,29%

 Spese di personale 
    109.225.035,06 
   88.001.974,35 
80,57%

 Spese di investimento 
       9.697.036,67 
     6.093.525,66 
62,84%

 Manutenzione edifici 
       1.099.311,34 
        897.059,83 
81,60%

 PROGETTI  
    110.642.973,09 
   76.769.046,13 
69,38%

 GESTIONI ECONOMICHE  
       2.114.896,44 
        978.375,05 
46,26%

 FONDO DI RISERVA 
          422.056,89 
 
 

 
 
 
 

 TOTALE 
    302.015.636,86 
 230.779.010,53 
76,41%









































Tab. 13




 AGGREGATI 
 DIREZIONI DIDATTICHE 


 PROGRAMMAZIONE 
 IMPEGNI 
 impegni su 




 programmato 

 ATTIVITA' 
     36.748.979,63 
   31.115.823,47 
84,67%

 Funzionamento amministrativo-generale 
       9.971.989,21 
     9.055.867,91 
90,81%

 Funzionamento didattico-generale 
       3.446.307,48 
     2.571.754,75 
74,62%

 Spese di personale 
     22.155.497,20 
   18.767.799,37 
84,71%

 Spese di investimento 
          957.820,60 
        554.084,08 
57,85%

 Manutenzione edifici 
          217.365,14 
        166.317,36 
76,52%

 PROGETTI  
     15.442.487,48 
   10.581.942,36 
68,52%

 GESTIONI ECONOMICHE  
 
 
 

 FONDO DI RISERVA 
            62.309,06 
 
 

 
 
 
 

 TOTALE 
     52.253.776,17 
   41.697.765,83 
79,80%


























Tab. 14




 AGGREGATI 
 ISTITUTI COMPRENSIVI 


 PROGRAMMAZIONE 
 IMPEGNI 
 impegni su 




 programmato 

 ATTIVITA' 
     55.830.504,47 
   45.607.384,15 
81,69%

 Funzionamento amministrativo-generale 
     11.876.490,33 
   10.581.535,93 
89,10%

 Funzionamento didattico-generale 
       5.883.313,98 
     4.332.817,42 
73,65%

 Spese di personale 
     36.134.184,31 
   29.609.933,33 
81,94%

 Spese di investimento 
       1.872.343,06 
     1.038.823,76 
55,48%

 Manutenzione edifici 
            64.172,79 
         44.273,71 
68,99%

 PROGETTI  
     25.892.834,81 
   17.796.753,66 
68,73%

 GESTIONI ECONOMICHE  
 
 
 

 FONDO DI RISERVA 
          105.836,55 
 
 

 
 
 
 

 TOTALE 
     81.829.175,83 
   63.404.137,81 
77,48%































Tab 15




 AGGREGATI 
 SCUOLE MEDIE 


 PROGRAMMAZIONE 
 IMPEGNI 
 impegni su 




 programmato 

 ATTIVITA' 
     13.187.486,16 
     9.973.433,36 
75,63%

 Funzionamento amministrativo-generale 
       2.127.906,89 
     1.717.024,71 
80,69%

 Funzionamento didattico-generale 
       2.299.725,39 
     1.541.646,91 
67,04%

 Spese di personale 
       7.897.631,36 
     6.175.556,96 
78,20%

 Spese di investimento 
          740.729,52 
        436.331,04 
58,91%

 Manutenzione edifici 
          121.493,00 
        102.873,74 
84,67%

 PROGETTI  
     10.136.934,47 
     6.213.688,69 
61,30%

 GESTIONI ECONOMICHE  
 
 
 

 FONDO DI RISERVA 
            26.774,12 
 
 

 
 
 
 

 TOTALE 
     23.351.194,75 
   16.187.122,05 
69,32%









































Tab. 16




 AGGREGATI 
 SCUOLE SUPERIORI 


 PROGRAMMAZIONE 
 IMPEGNI 
 impegni su 




 programmato 

 ATTIVITA' 
     83.068.740,18 
   66.334.948,37 
79,86%

 Funzionamento amministrativo-generale 
     17.895.045,31 
   15.860.772,61 
88,63%

 Funzionamento didattico-generale 
     15.313.548,78 
   12.377.609,27 
80,83%

 Spese di personale 
     43.037.722,19 
   33.448.684,69 
77,72%

 Spese di investimento 
       6.126.143,49 
     4.064.286,78 
66,34%

 Manutenzione edifici 
          696.280,41 
        583.595,02 
83,82%

 PROGETTI  
     59.170.716,33 
   42.176.661,42 
71,28%

 GESTIONI ECONOMICHE  
       2.114.896,44 
        978.375,05 
46,26%

 FONDO DI RISERVA 
          227.137,16 
 
 

 
 
 
 

 TOTALE 
    144.581.490,11 
 109.489.984,84 
75,73%

Tab. 17

Aggregati

(Spese)
Totale  programmazione  definitiva
Totale   impegni
percentuale impegno rispetto alla programmazione
percentuale impegno rispetto alla programmazione

TOTALE


a
b
c =b/a
d = b/totale (a) 

Attività A01-A05
       188.835.710,44 
  153.031.589,35 
81,04%
50,74%







Progetti  Pn-PN
       110.642.973,09 
    76.769.046,13 
69,38%
25,45%







Gestioni Economiche
           2.114.896,44 
         978.375,05 
46,26%
0,32%







TOTALI
       301.593.579,97 
  230.779.010,53 
76,52%
76,52%







Fondo di Riserva
              422.056,89 
 



TOTALE Programmazione Definitiva
 302.015.636,86 
 



2.b) Efficacia e coerenza della programmazione in funzione del POF.

I collegi dei revisori hanno attestato la coerenza dei programmi di spesa con il POF di istituto. A tale proposito i revisori hanno comparato l’esame del pof con il documento contabile per attestarne la coerenza.

Trattasi di un compito preminente attribuito al Collegio dei revisori che fa da contrappeso regolatore alla accresciuta autonomia dell’istituzione scolastica. A tale riguardo, è interessante rilevare l’indice della capacità di programmazione distinta dalla capacità di spesa perché mette in risalto il rapporto tra la programmazione definitiva e le risorse complessivamente disponibili nell’anno di riferimento. I risultati per ordine di scuola evidenziano le seguenti tendenze.

Tab. 18

INDICI DI BILANCIO 2003
REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

 Descrizione dell'indice
Valore calcolato

 
 
 
 
 
 

 INDICE DELLA CAPACITA' DI PROGRAMMAZIONE
 
 
 
 
 

Rapporto tra le somme programmate e le risorse disponibili
0,93
0,95
0,94
0,93
0,91

 
 
 
 
 
 

Anche se il differenziale tra i vari indici non è molto esteso, le direzioni didattiche hanno dimostrato una maggiore capacità di programmazione, e ciò è, forse, dovuto anche alle minori risorse a disposizione. 

Il dato che si rileva dalle sopraindicate tabelle (anche quelle relative alla capacità di spesa), è indubbiamente un elemento di natura quantitativa importante, adatto però, a misurare più l’efficienza che l’efficacia degli interventi perché fa conoscere quante, delle risorse disponibili, sono state programmate/utilizzate, ma non ci dice come sono state spese. L’efficacia, comunque, sarà presa in esame quando si affronterà la parte riguardante la valutazione dei risultati raggiunti.

Secondo le tabelle che seguono vengono evidenziate le spese sostenute in base alla classificazione del piano dei conti seguito dalle scuole. Trattasi della traduzione del POF in termini gestionali.

Tab. 19

Riepilogo per tipologia di spesa

Tipologia
TOTALE REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

 
 Somme impegnate 
%
 Somme impegnate 
%
 Somme impegnate 
%
 Somme impegnate 
%
Somme impegnate 
%

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale
  120.033.125,34 
52,01
  24.248.147,29 
57,91
  37.916.194,43 
59,76
    8.796.921,21 
54,07
    49.071.862,41 
44,94

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Beni di consumo
    20.292.936,35 
8,79
    3.352.811,82 
8,01
    5.336.152,66 
8,41
    1.391.240,96 
8,55
    10.212.730,91 
9,35

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prestazioni servizi da terzi
    64.404.242,21 
27,91
  10.695.103,33 
25,54
  14.877.176,52 
23,45
    4.134.152,46 
25,41
    34.697.809,90 
31,78

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altre spese
    11.967.006,04 
5,19
    1.725.706,22 
4,12
    1.892.234,58 
2,98
       890.795,33 
5,48
      7.458.269,91 
6,83

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tributi
      3.279.440,62 
1,42
       531.837,03 
1,27
       907.134,20 
1,43
       278.730,95 
1,71
      1.561.738,44 
1,43

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Beni d'investimento
    10.735.544,97 
4,65
    1.304.971,57 
3,12
    2.498.593,81 
3,94
       769.916,84 
4,73
      6.162.062,75 
5,64

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oneri finanziari
           66.715,00 
0,03
         13.200,00 
0,03
         23.640,00 
0,04
           7.500,00 
0,05
           22.375,00 
0,02

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TOTALE
  230.779.010,53 
100,00
  41.871.777,26 
100,00
  63.451.126,20 
100,00
  16.269.257,75 
100,00
  109.186.849,32 
100,00

Dai quadri sopraindicati emerge che le spese del personale sono preponderanti rispetto alla spesa complessiva (52,01%) e che la spesa per le supplenze brevi e saltuarie è pari al 30,54% di quelle della categoria, mentre i compensi al personale docente e ATA raggiungono il 33%. Le scuole di II grado sono quelle in cui la spesa del personale incide di meno sulle risorse complessive, mentre al contrario, la quota più rilevante viene registrata dai comprensivi. Riguardo agli acquisti di forniture di beni non si registrano sensibili differenze; mentre, invece, i servizi da terzi sono maggiormente erogati nei confronti delle scuole superiori e in misura minore verso i comprensivi. Stessa tendenza per le spese diverse dalle precedenti. I tributi, incidono più o meno, nella stessa misura, ma in particolare la tassa di rimozione dei rifiuti solidi urbani, ovvero la tariffa per la stessa finalità, incide mediamente nella misura di € 5.866 per scuola, rappresentando, in taluni casi, una quota superiore al 50% della dotazione ordinaria proveniente dallo Stato. Anche le spese di investimento sono maggiori negli istituti di II grado; di converso, le direzioni didattiche sono quelle che spendono meno.

Dai dati evidenziati si possono trarre ulteriori indicatori:

Tab. 20

INDICI DI BILANCIO 2003

REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

 Descrizione dell'indice
Valore calcolato

 






 - INDICE DELLE SPESE DIDATTICHE IMPEGNATE:






Rapporto tra le somme impegnate per: spese di funz.to didattico, spese del personale docente, spese di investimento, spese per progetti e il totale delle somme impegnate nell'anno 2003
0,77
0,72
0,77
0,83
0,79

 






  - INDICE DELLA SPESA DI FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO-GENERALE






Rapporto tra gli impegni per spese di funzionamento amm.vo-generale, spese per il personale ATA, manutenzione edifici, gestioni economiche, spese di investimento amministrative  e il totale delle somme impegnate nell'anno 2003)
0,23
0,28
0,23
0,17
0,21

 
 
 
 
 
 

Nella tabella si evidenzia che la mission didattica è maggiormente realizzata nelle scuole di I grado che hanno, di converso, una minore incidenza di spese di natura amministrativa. Il risultato opposto, invece, viene conseguito dalle direzioni didattiche.  

Dai dati esaminati si può determinare anche la spesa pro-capite degli alunni, riferita alla gestione dell’anno finanziario 2003 e alle sole spese sostenute dalle istituzioni scolastiche. Si tratta di determinare il rapporto tra le spese impegnate e il numero degli studenti frequentanti i vari ordini di scuola. Da rilevare che al risultato non può essere assegnata una valenza assoluta, perchè nelle spese impegnate mancano quelle del personale retribuito in misura fissa dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e le spese generali facenti capo al MIUR e agli USR che dovrebbero essere considerate come costi indiretti
. 

Tab. 21                                                                               Spesa pro-capite
ORDINE DI SCUOLA
Spesa impegnata
Alunni
spesa pro-capite

 
 
 
 

MEDIA REGIONALE
   230.779.010,53 
  432.738 
       533 

 
 
 
 

PRIMO CICLO 
   121.592.161,21 
  293.562 
       414 

(Direzioni didattiche, istituti comprensivi, istituti di scuola secondaria di 1°grado)
 
 
 

 
 
 
 

SECONDO CICLO (Istituti di scuola secondaria di 2° grado)
   109.186.849,32 
  139.176 
       785 

3. Raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativi. 

Poiché le risultanze tratte dal sistema amministrativo-contabile non sono idonee a fornirci dati qualitativi come l’efficacia degli interventi, si è deciso di  optare per l’autovalutazione dei dirigenti scolastici. In concreto, i dirigenti scolastici sono stati invitati a fermare la propria attenzione su alcune domande riflettenti obiettivi intermedi e da inserire in un più ampio processo di valutazione dell’attività della amministrazione scolastica.

Sono state, pertanto, formulate delle domande considerate importanti per accertare il grado di raggiungimento di alcune finalità dell’attività delle istituzioni scolastiche, anche se certamente non esaustive per il conseguimento di un più ampio orizzonte valutativo.

3.a) Livello di realizzazione dei progetti/attività previsti dal POF.

Oltre alla capacità di programmazione e alla capacità di spesa di cui si è riferito in precedenza, l’Ufficio ha determinato anche il livello della realizzazione dei progetti iscritti nel POF. A tale riguardo ha sottoposto ai dirigenti scolastici una domanda così formulata: “Nella realizzazione dei progetti/attività necessari per conseguire gli obiettivi del POF, quale risultato è stato raggiunto su un risultato atteso di 100?”
Dall’autovalutazione dei capi di istituto è emersa la seguente risposta che varia per ordine di scuola.

Tab. 22                  Autovalutazione 1
MEDIA

REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

%
%
%
%
%

90
91
90
91
88

Dallo studio emerge che il risultato meno positivo riguarda le scuole di II grado e quello migliore è stato raggiunto dalle direzioni didattiche. Il range, comunque, è molto ristretto. 

4. Valutazione del risultato-impatto degli interventi educativi e formativi realizzati. Esercizio finanziario 2003.

4.a) Valutazione dei risultati raggiunti a seguito degli interventi educativi e formativi.

Ai dirigenti scolastici sono state sottoposte altre tre domande:

a) risultato raggiunto per sostenere e migliorare l’attuazione dell’autonomia scolastica;

b) risultato raggiunto per favorire processi innovatori nella scuola;

c) risultato raggiunto per qualificare e ampliare l’offerta di istruzione in base alla domanda proveniente dal territorio.

I risultati vengono esposti nelle seguenti tabelle, fatto 100 il risultato atteso.

Tab. 23                                                     Autovalutazione 2, 3, 4
DOMANDA
MEDIA REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

 
%
%
%
%
%

 a) 
85
86
85
84
84

 b) 
81
83
80
80
82

 c) 
89
88
90
92
88

Anche in questo caso il divario tra le varie risposte non è molto significativo e presenta un valore medio molto vicino alle performance parziali.


Risultati intermedi: periodo gennaio-aprile 2004

A. Linee di tendenza della gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali.

A1) Provenienza e modalità di allocazione delle risorse finanziarie. Tipologie di spesa.

Anche per il 2004 tutte le scuole hanno partecipato al monitoraggio compresi i 14 istituti comprensivi di Bologna. Relativamente all’allocazione delle risorse si rinvia a quanto è stato relazionato per il 2003. 

Dal programma annuale 2004 e, in particolare, dal mod H bis, si evincono le sottoindicate risultanze. 

La programmazione del 2004, tenuto conto che la rilevazione è stata fatta alla fine del mese di maggio ma con riferimento ai primi quattro mesi, è ancora incompleta poiché parte delle risorse non previste, verranno messe a disposizione nel corso dell’anno.

Per il momento, si registra una programmazione pari al 72% rispetto a quella complessiva dell’esercizio 2003. Le somme accertate, invece, ammontano al 30 aprile 2004, al 39% di quelle accertate nell’anno precedente.

L’avanzo di amministrazione iniziale al 1° gennaio 2004, risulta superiore a quello dell’anno precedente, di quasi il 30%. 

Ma questo è un fenomeno che non attiene alla gestione del 2004. 

A livello regionale, la disponibilità ancora da programmare (9,43%) deriva, in parte da fondi di cui le scuole sono venute recentemente a conoscenza, in parte invece, da una posizione di attesa per programmare l’attività dell’anno 2004/2005. Entrate e spese vengono evidenziate nelle tabelle sottostanti.

Tab. 24 

Quadro generale delle ENTRATE e delle SPESE del Sistema Scolastico Regionale

 - Esercizio Finanziario 2004 -

(CONTO FINANZIARIO REGIONALE al 30/4/2004)







 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
   98.563.484,94 
41,90%
 
 

 Non vincolato 
        23.349.998,33 
     23,69%
 
 

 Vincolato 
        75.213.486,61 
     76,31%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
   86.185.390,12 
36,64%
   56.941.389,11 
61,91%

 Finanziamenti dalla Regione 
     1.242.514,41 
0,53%
        449.976,02 
0,49%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
   15.355.772,35 
6,53%
   10.058.564,56 
10,94%

 Contributi da privati 
   29.617.711,99 
12,59%
   21.507.401,25 
23,38%

 Gestioni economiche 
     1.723.763,06 
0,73%
        520.838,32 
0,57%

 Altre entrate 
     2.529.626,43 
1,08%
     2.499.534,00 
2,72%

 Mutui 
           1.774,68 
0,00%
           1.499,50 
0,00%

 TOTALE entrate 
 235.220.037,98 
100,00%
   91.979.202,76 
100,00%

 



 

 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
 124.626.900,30 
51,30%
   35.952.449,13 
62,48%

 Progetti 
   93.110.054,32 
38,33%
   21.334.007,44 
37,08%

 Gestioni economiche 
     1.910.178,55 
0,79%
        254.030,24 
0,44%

 Fondo di riserva 
        374.914,14 
0,15%
 
 

 TOTALE spese 
 220.022.047,31 
90,57%
   57.540.486,81 
100,00%

 Disponib. Finanziaria da programmare 
   15.197.990,67 
6,46%
 
 

 
 
 
 
 

 TOTALE a pareggio 
 235.220.037,98
100,00%
 
 

 
 
 
 
 

Quadro generale delle ENTRATE e delle SPESE del Sistema Scolastico Regionale

 - Esercizio Finanziario 2004 -

(CONTO FINANZIARIO distinto per ordine di scuola al 30/4/2004)

Tab. 25





 DIREZIONI DIDATTICHE 

 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
   14.607.768,21 
40,07%
 
 

 Non vincolato 
          2.833.565,28 
     19,40%
 
 

 Vincolato 
        11.774.202,93 
     80,60%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
   17.132.402,41 
46,99%
   11.840.328,00 
80,52%

 Finanziamenti dalla Regione 
         55.623,96 
0,15%
         41.591,69 
0,28%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
     2.897.591,38 
7,95%
     1.890.130,45 
12,85%

 Contributi da privati 
     1.676.996,90 
4,60%
        855.350,34 
5,82%

 Gestioni economiche 
 
 
                       - 
 

 Altre entrate 
         88.673,28 
0,24%
         77.513,00 
0,53%

 Mutui 
                       - 
 
 
 

 TOTALE entrate 
   36.459.056,14 
100,00%
   14.704.913,48 
100,00%

 
 
 
 
 

 



 

 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
   21.663.186,24 
57,98%
     7.680.630,67 
79,35%

 Progetti 
   12.679.960,94 
33,94%
     1.998.643,08 
20,65%

 Gestioni economiche 
         14.408,01 
 
              120,00 
 

 Fondo di riserva 
         44.384,85 
0,12%
 
 

 TOTALE spese 
   34.401.940,04 
92,03%
     9.679.393,75 
100,00%

 Disponib. Finanziarie da programmare 
     2.057.116,10 
5,64%
 
 

 
 
 
 
 

 TOTALE a pareggio 
   36.459.056,14 
99,96%
 
 

 
 
 
 
 

Tab. 26

ISTITUTI COMPRENSIVI 

 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
   24.833.233,88 
38,64%
 
 

 Non vincolato 
          5.777.119,75 
      23,26%
 
 

 Vincolato 
        19.056.114,13 
      76,74%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
   28.568.166,70 
44,45%
   20.737.355,25 
72,48%

 Finanziamenti dalla Regione 
        346.527,89 
0,54%
        191.188,69 
0,67%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
     4.855.249,45 
7,55%
     3.173.028,59 
11,09%

 Contributi da privati 
     3.922.774,14 
6,10%
     2.816.984,58 
9,85%

 Gestioni economiche 
 
 
 
 

 Altre entrate 
     1.739.615,54 
2,71%
     1.691.484,66 
5,91%

 Mutui 
 
 
 
 

 TOTALE entrate 
   64.265.567,60 
100,00%
   28.610.041,77 
100,00%

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 

 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
   36.586.859,40 
55,53%
   12.799.822,87 
75,42%

 Progetti 
   24.204.748,90 
36,74%
     4.171.628,20 
24,58%

 Gestioni economiche 
           1.696,43 
 
                       - 
 

 Fondo di riserva 
         74.890,78 
0,11%
 
 

 TOTALE spese 
   60.868.195,51 
92,38%
   16.971.451,07 
100,00%

 Disponib. Finanziarie da programmare 
   3.397.372,09
5,29%
 
 

 
 
 
 
 

 TOTALE a pareggio 
   64.265.567,50 
100,00%
 
 

 
 
 
 
 

Tab. 27

ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
     8.965.232,96 
46,52%
 
 

 Non vincolato 
          1.962.922,28 
      21,89%
 
 

 Vincolato 
          7.002.310,68 
      78,11%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
     5.898.078,19 
30,60%
     3.741.231,35 
60,01%

 Finanziamenti dalla Regione 
        561.219,95 
2,91%
        154.232,29 
2,47%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
     1.317.845,84 
6,84%
        851.256,62 
13,65%

 Contributi da privati 
     2.487.423,69 
12,91%
     1.447.668,50 
23,22%

 Gestioni economiche 
 
 
 
 

 Altre entrate 
         44.032,43 
0,23%
         39.947,15 
0,64%

 Mutui 
 
 
 
 

 TOTALE entrate 
   19.273.833,06 
100,00%
     6.234.335,91 
100,00%

 
 
 
 
 

 



 

 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
     8.649.918,59 
43,43%
     2.242.720,24 
53,94%

 Progetti 
     9.556.473,71 
47,99%
     1.914.843,39 
46,06%

 Gestioni economiche 
                       - 
 
                 4,65 
 

 Fondo di riserva 
         18.732,25 
0,09%
 
 

 TOTALE spese 
   18.225.124,55 
91,51%
     4.157.568,28 
100,00%

 Disponib. Finanziarie da programmare 
     1.048.708,51
5,44%
 
 

 
 
 
 
 

 TOTALE a pareggio 
   19.273.833,06
100,00%
 
 

 
 
 
 
 

Tab. 28

ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO 

 ENTRATE 
 Programmazione  
 % 
 Somme accertate 
 % 

 
 
 
 
 

 Avanzo di amministrazione 
   50.157.249,89 
43,53%
 
 

 Non vincolato 
        12.776.391,02 
      25,47%
 
 

 Vincolato 
        37.380.858,87 
      74,53%
 
 

 Finanziamenti dallo Stato 
   34.586.742,82 
30,02%
   20.622.474,51 
48,60%

 Finanziamenti dalla Regione 
        279.142,61 
0,24%
         62.963,35 
0,15%

 Finanziamenti da Enti Locali o da altre istituzioni pubbliche 
     6.285.085,68 
5,45%
     4.144.148,90 
9,77%

 Contributi da privati 
   21.530.517,26 
18,69%
   16.387.397,83 
38,62%

 Gestioni economiche 
     1.723.763,06 
1,50%
        520.838,32 
1,23%

 Altre entrate 
        657.305,18 
0,57%
        690.589,19 
1,63%

 Mutui 
           1.774,68 
0,00%
           1.499,50 
0,00%

 TOTALE entrate 
 115.221.581,18 
100,00%
   42.429.911,60 
100,00%

 
 
 
 
 

 SPESE 
 Programmazione  
 % 
 Somme impegnate 
 % 

 
 
 
 
 

 Attività  
   57.726.936,07 
48,20%
   13.229.275,35 
49,49%

 Progetti 
   46.668.870,77 
38,97%
   13.248.892,77 
49,56%

 Gestioni economiche 
     1.894.074,11 
1,58%
        253.905,59 
0,95%

 Fondo di riserva 
        236.906,26 
0,20%
 
 

 TOTALE spese 
 106.526.787,21 
88,95%
   26.732.073,71 
100,00%

 Disponib. Finanziarie da programmare 
     8.694.793,97
7,55%
 
 

 
 
 
 
 

 TOTALE a pareggio 
 115.221.581,18 
100,00%
 
 

 
 
 
 
 

A2) Verifica della correttezza e della legittimità degli adempimenti.

Si rinvia a quanto è stato già osservato nella relazione riferita al 2003 e si conferma che anche per l’approvazione del programma 2004 sono stati nominati 3 commissari ad acta.

A3) Modalità di formazione e utilizzo degli avanzi di amministrazione

L’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2003, risulta formato dagli elementi evidenziati nelle seguenti tabelle.

Tab. 29

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA DEFINITIVA AL 31/12/2003 - E.F. 2003





Tipologia
TOTALE REGIONALE

 
IMPORTI
%

 
 
 

A) CONTO DI CASSA
 
 

Fondo di Cassa a 1/01/2003
    55.970.015,10 
18,88

Somme Riscosse in c/competenza
  185.678.074,30 
62,65

Somme Riscosse in c/residui
    54.737.190,90 
18,47

Totale
  296.385.280,30 
100,00

 
 
 

Pagamenti in c/competenza
  206.635.559,85 
87,35

Pagamenti in c/residui
    29.916.833,72 
12,65

Totale
  236.552.393,57 
100,00

 
 
 

Fondo di Cassa al 31/12/2003
    59.832.886,73 
 

 
 
 

B) AVANZO Complessivo a fine esercizio
 
% incidenza sull'avanzo di amm.ne

Residui Attivi dell'esercizio
    47.938.457,07 
 

Residui Attivi anni precedenti
    17.059.872,92 
 

Totale Residui Attivi
    64.998.329,99 
 

Residui Passivi dell'esercizio
    24.143.450,68 
 

Residui Passivi anni precedenti
      2.124.281,10 
 

Totale Residui Passivi
    26.267.731,78 
 

DIFFERENZA RESIDUI
    38.730.598,21 
39,30

Fondo di Cassa al 31/12/2003
    59.832.886,73 
60,70

Avanzo di Amministrazione al 31/12/2003
    98.563.484,94 
100,00

di cui:
 
 

Non vincolato
          23.349.998,33 
23,69

Vincolato
          75.213.486,61 
76,31

 
 
 

C) AVANZO DI COMPETENZA
 
 

Entrate Accertate nell'esercizio 2003
  233.616.531,37 
 

Spese Impegnate nell'esercizio 2003
  230.779.010,53 
 

Avanzo/Disavanzo di competenza
      2.837.520,84 
 

Così formato:
 
 

Avanzo di competenza
    12.290.713,23 
 

Disavanzo di competenza
-     9.453.192,39 
 

Differenza/Totale
      2.837.520,84 
 

Tab. 30

Tipologia
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI

 
IMPORTI
%
IMPORTI
%

 
 
 
 
 

A) CONTO DI CASSA
 
 
 
 

Fondo di Cassa a 1/01/2003
      7.855.647,56 
14,86
    17.628.669,25 
21,72

Somme Riscosse in c/competenza
    32.977.137,02 
62,38
    48.827.915,44 
60,16

Somme Riscosse in c/residui
    12.029.516,00 
22,76
    14.712.493,87 
18,13

Totale
    52.862.300,58 
100,00
    81.169.078,56 
100,00

 
 
 
 
 

Pagamenti in c/competenza
    36.927.159,20 
83,32
    56.745.605,78 
87,34

Pagamenti in c/residui
      7.390.773,67 
16,68
      8.226.414,21 
12,66

Totale
    44.317.932,87 
100,00
    64.972.019,99 
100,00

 
 
 
 
 

Fondo di Cassa al 31/12/2003
      8.544.367,71 
 
    16.197.058,57 
 

 
 
 
 
 

B) AVANZO Complessivo a fine esercizio
 
% incidenza sull'avanzo di amm.ne
 
% incidenza sull'avanzo di amm.ne

Residui Attivi dell'esercizio
      9.358.312,54 
 
    13.465.538,76 
 

Residui Attivi anni precedenti
      1.557.409,88 
 
      2.101.368,89 
 

Totale Residui Attivi
    10.915.722,42 
 
    15.566.907,65 
 

Residui Passivi dell'esercizio
      4.770.606,63 
 
      6.658.532,03 
 

Residui Passivi anni precedenti
          81.715,29 
 
         272.200,31 
 

Totale Residui Passivi
     4.852.321,92 
 
     6.930.732,34 
 

DIFFERENZA RESIDUI
     6.063.400,50 
41,51
     8.636.175,31 
34,78

Fondo di Cassa al 31/12/2003
     8.544.367,71 
58,49
    16.197.058,57 
65,22

Avanzo di Amministrazione al 31/12/2003
    14.607.768,21 
100,00
    24.833.233,88 
100,00

di cui:
 
 
 
 

Non vincolato
           2.833.565,28 
19,40
            5.777.119,75 
23,26

Vincolato
         11.774.202,93 
80,60
          19.056.114,13 
76,74

 
 
 
 
 

C) AVANZO DI COMPETENZA
 
 
 
 

Entrate Accertate nell'esercizio 2003
    42.335.449,56 
 
    62.293.454,20 
 

Spese Impegnate nell'esercizio 2003
    41.697.765,83 
 
    63.404.137,81 
 

Avanzo/Disavanzo di competenza
         637.683,73 
 
-     1.110.683,61 
 

Così formato:
 
 
 
 

Avanzo di competenza
      1.916.429,98 
 
      2.412.347,69 
 

Disavanzo di competenza
-     1.278.746,25 
 
-     3.523.031,30 
 

Differenza/Totale
         637.683,73 
 
-     1.110.683,61 
 

Tab. 31

Tipologia
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

 
IMPORTI
%
IMPORTI
%

 
 
 
 
 

A) CONTO DI CASSA
 
 
 
 

Fondo di Cassa a 1/01/2003
      4.823.171,54 
22,57
    25.662.526,75 
18,20

Somme Riscosse in c/competenza
    12.890.126,83 
60,31
    90.982.895,01 
64,53

Somme Riscosse in c/residui
      3.658.332,25 
17,12
    24.336.848,78 
17,26

Totale
    21.371.630,62 
100,00
  140.982.270,54 
100,00

 
 
 
 
 

Pagamenti in c/competenza
    14.930.770,14 
90,70
    98.032.024,73 
88,48

Pagamenti in c/residui
      1.531.151,03 
9,30
    12.768.494,81 
11,52

Totale
    16.461.921,17 
100,00
  110.800.519,54 
100,00

 
 
 
 
 

Fondo di Cassa al 31/12/2003
      4.909.709,45 
 
    30.181.751,00 
 

 
 
 
 
 

B) AVANZO Complessivo a fine esercizio
 
% incidenza sull'avanzo di amm.ne
 
% incidenza sull'avanzo di amm.ne

Residui Attivi dell'esercizio
      3.646.390,96 
 
    21.468.214,81 
 

Residui Attivi anni precedenti
      1.693.809,62 
 
    11.707.284,53 
 

Totale Residui Attivi
     5.340.200,58 
 
    33.175.499,34 
 

Residui Passivi dell'esercizio
      1.256.351,91 
 
    11.457.960,11 
 

Residui Passivi anni precedenti
          28.325,16 
 
      1.742.040,34 
 

Totale Residui Passivi
     1.284.677,07 
 
    13.200.000,45 
 

DIFFERENZA RESIDUI
     4.055.523,51 
45,24
    19.975.498,89 
39,83

Fondo di Cassa al 31/12/2003
     4.909.709,45 
54,76
    30.181.751,00 
60,17

Avanzo di Amministrazione al 31/12/2003
      8.965.232,96 
100,00
    50.157.249,89 
100,00

di cui:
 
 
 
 

Non vincolato
           1.962.922,28 
21,89
          12.776.391,02 
25,47

Vincolato
           7.002.310,68 
78,11
          37.380.858,87 
74,53

 
 
 
 
 

C) AVANZO DI COMPETENZA
 
 
 
 

Entrate Accertate nell'esercizio 2003
    16.536.517,79 
 
  112.451.109,82 
 

Spese Impegnate nell'esercizio 2003
    16.187.122,05 
 
  109.489.984,84 
 

Avanzo/Disavanzo di competenza
         349.395,74 
 
      2.961.124,98 
 

Così formato:
 
 
 
 

Avanzo di competenza
         995.789,64 
 
      6.966.145,92 
 

Disavanzo di competenza
-        646.393,90 
 
-     4.005.020,94 
 

Differenza/Totale
         349.395,74 
 
      2.961.124,98 
 

L’avanzo regionale di cui alla tab. 41,  è formato dal 39,30% di residui attivi e dal 60,70% di fondo di cassa. Tale entità contabile risulta composta a sua volta da fondi vincolati per il 76,31% e fondi liberi per il 23,69%. A tale riguardo, occorre rilevare che una  parte significativa di residui liberi da vincoli, ammontanti a € 23.349.998,33, derivano da contributi di privati che sono stati accertati, nell’anno 2003, in € 41.557.398,84.

B. Tendenze emergenti dall’utilizzazione delle risorse finanziarie destinate alla      realizzazione del programma annuale. 

B1) Articolazione della programmazione in funzione del POF.

Dal programma dell’anno 2004 emerge la programmazione finanziaria finalizzata alla realizzazione del piano dell’offerta formativa. Dalle precedenti tabelle n° 37-40, si rileva l’articolazione della programmazione delle spese distinte per ogni ordine di scuola.

In sede di esame del programma annuale, i collegi dei revisori hanno attestato la coerenza dei programmi di spesa con il POF di istituto. 

A tale riguardo, è interessante rilevare l’indice della capacità di programmazione che mette in risalto il rapporto tra la programmazione definitiva e le risorse complessivamente disponibili nell’anno di riferimento. I risultati per ordine di scuola evidenziano le seguenti situazioni:

Tab. 32

INDICI DI BILANCIO 2004
TOTALE REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

Descrizione dell'indice
Valore calcolato

 
 
 
 
 
 

INDICE DELLA CAPACITA' DI    PROGRAMMAZIONE
 
 
 
 
 

Rapporto tra le somme programmate e le risorse disponibili
0,91
0,92
0,92
0,92
0,89

 
 
 
 
 
 

Il dato che si rileva dalle sopraindicate tabelle, è indubbiamente un elemento di natura quantitativa importante, adatto però, a misurare più l’efficienza che l’efficacia degli interventi perché fa conoscere quante, delle risorse disponibili, sono state programmate, ma non ci dice come sono state spese. L’efficacia, comunque, viene presa in esame nei successivi paragrafi.

C. Raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativi. 

C1) Livello di realizzazione dei progetti/attività previsti dal POF.

Oltre alla capacità di programmazione e alla capacità di spesa di cui si è riferito in precedenza, l’Ufficio ha determinato anche il livello della realizzazione dei progetti iscritti nel POF alla data del 30 aprile 2004. A tale riguardo ha sottoposto ai dirigenti scolastici una domanda così formulata: “Nella realizzazione dei progetti/attività necessari per conseguire gli obiettivi del POF, quale risultato è stato raggiunto su un risultato atteso di 100?”

Dall’autovalutazione dei capi di istituto è emersa la seguente risposta che varia per ordine di scuola.

Tab. 33

TOTALE REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

%
%
%
%
%

81
      83 
         79 
                  86 
      80 

D. Valutazione del risultato-impatto degli interventi educativi e formativi realizzati.

D1) Valutazione dei risultati raggiunti a seguito degli interventi educativi e formativi.

Pur sapendo che una valutazione qualitativa in itinere, non può essere considerata definitiva, si è voluto, comunque, sondare il livello percepito dal dirigente scolastico. Resta, pertanto, da accertare una valutazione conclusiva al termine dell’esercizio.  

Ai dirigenti scolastici sono state sottoposte tre domande:

1. risultato raggiunto per sostenere e migliorare l’attuazione dell’autonomia scolastica;

2. risultato raggiunto per favorire processi innovatori nella scuola;

3. risultato raggiunto per qualificare e ampliare l’offerta di istruzione in base alla domanda proveniente dal territorio.

I risultati vengono esposti nella seguente tabella, fatto 100 il risultato atteso.

Tab. 34

DOMANDA 
TOTALE REGIONALE
DIREZIONI DIDATTICHE
ISTITUTI COMPRENSIVI
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
ISTITUTI DI SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

 
%
%
%
%
%

 1) 
76
      79 
         74 
                  78 
      75 

 2) 
74
      78 
         70 
                  76 
      75 

 3) 
80
      82 
         78 
                  86 
      80 

Note conclusive 

L’atto di indirizzo del Capo Dipartimento sull’azione amministrativa per l’anno 2004, del 6 maggio 2004, assunto in attuazione della Direttiva generale sull’azione amministrativa e la gestione emanata dal Ministro con atto in data 16 gennaio 2004, ha fissato i seguenti obiettivi prioritari per gli UU.SS.RR.:

· la programmazione, allocazione ed utilizzo tempestivo dei flussi finanziari in funzione e nel rispetto delle esigenze temporali delle istituzioni scolastiche, in un’ottica  di sistema che coinvolga e responsabilizzi in un unico disegno progettuale gli uffici della direzione regionale e quelli dei centri servizi amministrativi;

· il monitoraggio dei flussi di cassa delle scuole al fine di consolidare la conoscenza dell’andamento dei movimenti finanziari e di spesa delle scuole stesse;

· la sperimentazione di un modello di controllo di gestione delle istituzioni scolastiche funzionale alle esigenze di verifica e valutazione a livello regionale e nazionale del complessivo andamento gestionale del sistema scolastico sotto il profilo dell’efficienza e dell’efficacia.

Per disporre di elementi utili per la valutazione, oggetto della presente relazione, sono stati effettuati:

a) monitoraggi continui sui fabbisogni e sulla complessiva capacità di spesa della ISA attraverso una procedura on-line (modelli forniti alle scuole da compilare on-line attraverso un sito web appositamente implementato dall’USR. Accesso al sito attraverso password in dotazione alla ISA. I CSA hanno operato come punto di coordinamento e validazione dei dati, successivamente aggregati a livello regionale).

b) Sono state utilizzate anche le relazioni dei 174 collegi dei revisori che operano nel territorio regionale.

Dal presente studio emerge:

1) la legittimità delle spese sotto il profilo procedurale (pag. 11);

2) la capacità di impegno della spesa. Il 76% della programmazione si traduce in impegno di spesa con la differenziazione tra ISA e all’interno delle stesse fra tipologia di spesa (pag.10);

3) la capacità di spesa in termini finanziari. 90% dei pagamenti rispetto alla massa monetaria  (pag. 10);

4) l’indice della capacità di programmazione. Il 93% è il risultato corrispondente al  rapporto tra la programmazione e le risorse complessivamente disponibili (pag. 18);

5) il disallineamento  dell’esercizio finanziario con l’anno scolastico e le inevitabili conseguenze nella realizzazione del POF (pag. 4);

6) il raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativi del POF attraverso l’autovalutazione dei Dirigenti Scolastici in mancanza di indicatori oggettivi per misurare l’efficacia degli interventi educativi e formativi realizzati (pag. 20).;

7) un andamento analogo anche per la prima parte dell’anno 2004.

Più in generale, si è riscontrato che le finalità indicate nel piano dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, sono state in larga parte conseguite, attivando sia i processi istituzionali, quali il curricolo che rappresenta la mission ordinaria, sia processi extraistituzionali che hanno interessato progetti esterni, quali la partecipazione a reti di scuole.
Bologna, 25 giugno 2004










Il Dirigente generale










  Lucrezia Stellacci

� Tale costo complessivo pro-capite di € 5.171,00, risulta determinato in UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE e IRRE per l’Emilia-Romagna, Rapporto Regionale 2004 sul sistema scolastico e formativo in Emilia-Romagna, pag. 92.
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